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blica del luogo dove s'ist itu iscono, parve che l'organo 
p iù n atu ra le di questa opinione pubblica fosse i l m un i-
cipio. Ed invero, se i l municipio osteggiasse la forma-
zione di questi corpi di volon tar i, d iffìcilmen te potreb-
bero r iescire u t il i ed efficaci. Io però d ich iaro che, se 
avessi ad applicare questa legge, molto a r ilen to, e se 
non che in casi eccezionali, oserei m ettere i l Governo in 
ur to coi mun icipi in torno alla ist ituzione di cotesti 
corp i. 

Comunque sia, se la Camera crede di potere esonerare 
i l Min istero da questa condizione, io non insisterò, giac-
ché questo non modifica nè punto nè poco lo spir ito e i 
p r incip ii che in formano questa legge. 

Quanto poi alla seconda par te, quella cioè con cui si 
vor rebbe estendere la facoltà del Governo nello stabilire 
le condizioni dell'ammessione, lasciandogli il campo as-
solu tam en te libero, vi t roverei una qualche d ifficoltà. 
Egli è eviden te che la massima par te di coloro che ap-
par tengono alla guard ia nazionale prefer iscono di t ro-
varsi a la to d 'ind ividui che sono nelle medesime condi-
zion i. Ora, se noi d ich iar iamo che tu t ti potranno fare 
par te di questi corpi speciali, noi corr iamo r ischio di to-
gliere quello spir ito che ha la sua sorgente in quel vin-
colo di fra tern ità che esiste fr a i m ilit i della guard ia 
nazionale. 

I o non so vedere che.cosa si guadagnerebbe con que-
sta disposizione ; credo invece che si potrebbe perdere 
molto. Perciò io non crederei di potere accogliere la se-
conda par te della proposta dell'onorevole Depret is. 

Quindi, in r iassun to, dichiaro di r im et termi alle p ru-
denti deliberazioni della Camera in torno a lla pr ima 
par te, pregandola ad un tempo a non accogliere la se-
conda. 

V a l e r i o. Io credo che i l Min istero, accettando la 
pr ima par te dell'emendamento Depret is, non dovrebbe 
respingere la seconda. 

Se questi corpi di volon tari devono eseire puramente 
e semplicemente dallo file della guard ia nazionale, io 
dubito assai che se ne possa cost itu ire pure un solo. 
L a guard ia nazionale in caso di guer ra è già ch ia-
m ata a due gr avi servizi : i l pr imo, quello degli uomini 
p iù avanzati di età, è quello della conservazione dell'or-
dine nel paese, perchè l'esercito stanziale deve recarsi a 
guer reggiare sui campi ; la par te seconda, la p iù gio-
vane della guard ia nazionale, e già en t rata nei corpi d i-
staccat i, è ch iam ata anche a rendere un servizio molto 
grave ed im por tan te. 

Invece possono t rovarsi uomini di buona volon tà, i 
qua li non potrebbero p iù essere ammessi nelle file del-
l'esercito, uomini i quali per agia ta condizione, non vo-
lendo en trare come semplici soldati nei reggim en t i, per 
non sottoporsi ai doveri che incombono a chi si ascr ive 
nei corpi regolar i, pur vogliono prestare l'opera loro al 
paese. Ora questa classe di cit tad ini non troverebbe a l-
cun posto in cui rendersi giovevole a lla pat r ia. Nè i l 
Min istero corre alcun per icolo di vedere en trare nelle 
file dell'esercito persone che ne turbino la d isciplina e 
dim inuiscano quella forza com pat ta, che questo deve 

avere presentandosi al nemico ; imperocché questi corpi 
staccati sono assogget tati a tu t te le leggi, a tu t ti i re-
golamenti m ilitar i con cui si governa l'esercito, sono 
sottoposti a t u t te le prescr izioni del gravissimo Codice 
m ilitare. 

m c h e w ni fi. jb. Voterò in favore di en trambi gli 
emendamenti proposti dall' onorevole Depret is. Del 
pr imo, perchè non voglio che un Consiglio comunale re-
t rogrado (e m olti ne abbiamo tu t tora nelle var ie par ti 
dello Stato in cui prevale l'in fluenza cler icale) possa im-
pedire gli uomini di buona volon tà di servire u t ilm en te 
la pat r ia nelle sue m aggiori bisogne. Approvo poi an-
che l'em endam en to, mercè i l quale si potrebbero accet-
tare in questi corpi di volon tari anche estranei a lla 
guard ia nazionale, purché i l Governo lo creda oppor-
tuno. Se non che si raggiungerebbe lo scopo al quale 
m ira i l proponente solamente colla soppressione dell'av-
verbio esclusivam ente, i l quale, in questo caso, è un vero 
pleonasmo, e anche soppresso, non verrebbero perciò 
ammessi nei corpi, di cui si t r a t t a, coloro che non sono 
iscr it ti a lla guard ia nazionale. Laonde io propongo che 
nel pr imo capoverso dell'ar t icolo 8 si soppr imano le pa-
role: com posti unicam ente d'iscritti sui ruoli della guar-

dia nazionale. 

d e p r e t i s. Accet to volen t ieri la proposta dell'onore-
vole Michelin i, la quale è p iù esp licita della m ia ed 
espone in modo p iù ch iaro i l concetto della m ia propo-
sta; dirò tu t tavia i l mot ivo per cui io credo che, anche 
lim itando la modificazione alla soppressione dell'avver-
bio esclusivam ente, credo che i l Governo avrebbe facoltà 
di un ire a questi corpi dei volon tari anche non appar te-
nenti a lla guard ia nazionale. Io credo essere di d ir it t o 
comune nelle nostre leggi di reclu tam en to che i l Go-
verno può accet tare volon tari ed aggregar li ai corpi 
dell'esercito, e qu indi sarebbe cosa anormale che di 
questa facoltà non potesse usare pei corpi di volon tar i. 
Tu t t avia, se può nascere dubbio, io mi associo a lla 
proposta dell'onorevole Michelin i, la quale m et te fuori 
di dubbio i l senso del mio emendamento. 

I o non credo poi che abbia molto peso l'osservazione 
fa t ta dal signor m in ist ro, che cioè i volon tari t r a t ti 
dalla guard ia nazionale sarebbero meno fra tern am en te 
legati fr a loro quando avessero fr a loro a lt ri volon tar i. 
Ma, Dio buono! chi è disposto ad abbandonare casa, 
paren t i, a p iglia re le armi per la difesa del paese, a 
m et tere la vit a per la pat r ia, oh! io credo che t roverà 
molto facile, o signor i, di st r ingersi fraternam en te con 
t u t t i quelli che dividono la sua determ inazione, che 
hanno fat to lo stesso, e forse p iù grave sacr ifizio, e che 
nutrono lo stesso amore per la comune pat r ia ! (Bene ! 

Bravo !) 

p r e s i d e n t e. I l deputato Castagnola ha facoltà di 
par lare. 

c a s t a g n o l a. L'em endam ento che è stato proposto 
dal deputato Depret is venne da me presentato in seno 
alla Commissione ; egli è qu indi ben n atu ra le che io 
sorga ad appoggiar lo. 

Questo emendamento si d ist ingue in due par t i: colla 


